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1011 1012 1013 10M
Banca d ’ I ta lia ................................  2964.8 2895.8 2875.4 3135.8
Banco di N a p o l i ........................... 740.6 723.3 700.6 828.7
Banco di S i c i l i a ........................... 314.6 318.3 322.2 312.1

Il movimento complessivo degli sconti è dunque andato dimi­
nuendo lungo il triennio 1911-13 da milioni 4020 a 3930 e a 3898 
per salire poi nel 1914 di quasi 479 milioni e giungere a 4277 mi­
lioni. Tale grosso aumento è essenzialmente connesso col ricordato 
largo risconto consentito, nel periodo più stringente del panico e della 
moratoria, agli istituti di credito e di risparmio. Si è avuto un aumento 
di milioni 200,8 da parte della Banca d’ Italia; assai più rilevante 
proporzionalmente (milioni 128) da parte del Banco di Napoli ; men­
tre il Banco di Sicilia segna una riduzione di oltre 10 milioni risul­
tante da un aumento per milioni 12,2 negli sconti fatti in Sicilia e 
da una diminuzione per 22,3 nello operazioni compiuto da stabili­
menti del continente : un’andamento analogo giù si presentava nel­
l’anno precedente.

In relazione all’andamento del mercato monetario si ù fortemente 
accentuata la prevalenza delle operazioni con saggio elevato. Per la 
Banca d’Italia (tralasciando i tassi rappresentanti un movimento esi 
guo) il 15 °/o delle operazioni lisi avuto luogo al 4 '/* °/o> il 26,05 al 5 % , 
il 24,32 al 5 l/ i e ben il 34,20 °/0, al 6 °/0. Le operazioni consentite 
a un saggio inferiore al normale rappresentano solo un terzo dell’am­
montare totale (45,29 ° / 0 nel 1913). Il tasso medio dello sconto appli­
cato fu di 5,42 ° / 0 (5,47 nel 1913 e 1912 e 4,94 nel 1911). La sca­
denza media e l’ importo medio degli effetti scontati sono superiori 
a quelli dell’anno precedente in rapporto colla più forte pressione 
esercitata sulla banca per ottenere maggiore fido in presenza di 
più larghi e urgenti bisogni. — Per il Banco di Napoli il tasso me­
dio è stato del 5,42 ° / 0 (5)51 nel 1913) e le operazioni con tasso in­
feriore al normale rappresentano soltanto il 25,15 ° / 0 del complesso 
(38,08 nel 1913). — Per il Banco di Sicilia il tasso medio è stato del 
5,37 %  (5,53 nel 1913). Gli sconti di note di pegno di derivati agru­
mari si sono ridotte a sole L. 3G0 675 contro i tanto cospicui im­
porti durati sino al 1912; ciò sebbene la produzione di citrato di 
calcio sia stata segnatamente copiosa nell’anno 1913-14 : l’andamento 
favorevole delle vendite consenti infatti alla Camera agrumaria di 
fare direttamente anticipazioni ai depositanti per oltre C milioni ri­
correndo soltanto per somme esigue ai due banchi meridionali.

Le sofferenze segnano per tutti i tre istituti un notevolissimo 
aumento connesso colla situazione economica eccezionale del paese 
nell’anno decorso.

I dati seguenti indicano, in milioni di lire, Pentiti! delle antici­
pazioni :


